PROGETTARE PER L’ UTENZA ALLARGATA

Persone ‘reali’
e
progettazione
dell’ ambiente
costruito.




Persone ‘reali’ e progettazione

L’ uomo é la misura di ogni cosa dell’ ambiente costruito
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Persone ‘reali’ e progettazione
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Persone ‘reali dell’ ambiente costruito

- 20.6%

Nei paesi occidentali si ritiene che circa un quarto
della popolazione legale abbia, a causa di problemi
fisici, sensoriali o cognitivi, delle significative
difficolta nello svolgimento dei propri atti

Fonte: Bureau of =y =
de Census (USA), quotidiani.

1986
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Persone ‘reali’ dell’ ambiente costruito
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Bambini



Persone ‘reali’ e progettazione
dell’ ambiente costruito

Persone ‘reali’

Bambini: “piccolo o grande & questione di proporzioni”



v - Persone ‘reali’ e progettazione
Persone ‘reali dell’ ambiente costruito

Filippo
Brunelleschi,
Ospedale degli
innocenti,
1421-'24,
Loggetta dei
bambini, sopra il
Chiostro delle

donne

Bambini: “piccolo o grande & questione di proporzioni”
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Persone ‘reali’ e progettazione
dell’ ambiente costruito
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Imparare dai bambini
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Persone ‘reali’ dell’ambiente costruito
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Normativa e bambini
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Persone ‘reali’ dell’ ambiente costruito
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Anziani
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Persone ‘reali’ dell’ ambiente costruito
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Anziani: curiosita e controllo delle trasformazioni urbane
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Persone ‘reali’ dell’ ambiente costruito
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Anziani o bambini?
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Persone ‘reali’ dell’ ambiente costruito

Anziani o bambini?
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Persone ‘reali’ dell’ ambiente costruito

Micro-frustrazioni quotidiane
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Persone ‘reali’ dell’ ambiente costruito

malinteso senso di decoro
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Persone ‘reali dell’ambiente costruito

OAKDALE

MORTUARY-CEMETERY

Comfort e comunicativita delle attrezzature urbane
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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Il motuleso su carrozzina come metafora del disabile



Persone ‘reali’ e progettazione

Problemi concettuali dell’ ambiente costruito

Lo 0,5 % della popolazione si muove su
sedia a ruote (*)

In Italia vi sarebbero 60.000 persone di eta
inferiore ai 65 anni che si muovono su sedia a
ruote (**)

Fonti:

(*) Department of Circa I' 1% della popolazione ha un visus

Veterans Affairs. inferiore a 3/10 con correzione (**%*)
(**) Mobilita, n.
9/2000

(***) Comparazione
dati statistici tra
Ministero degli

[ terni(1591) € Almeno 1.000.000 di persone in Italia ha
7 (1989) problemi di vista

Alcuni dati
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Persone ‘reali’ e progettazione
dell’ ambiente costruito
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Profili d’ utenza trascurati: i ciechi
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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Strategie di soluzione
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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Degenerazione maculare ~ Cataratta

Un profilo d’ utenza trascurato: gli ipovedenti
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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C’ e ma non si vede: |"’importanza del contrasto
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Problemi concettuali dell’ambiente costruito
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C’ e ma non si vede: |"’importanza del contrasto
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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Contrasti cromatici
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Problemi concettuali dell’ambiente costruito

Contrasti acromatici: il marcagradino e la sua ampiezza
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito

Contrasti acromatici ed intensita luminosa
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito

by 1
4 Una barriera percettiva é
una ‘situazione’
|
“... di disagio o di conflitto

nella quale un soggetto non e in
grado di drenare dall’ambiente

le informazioni necessarie per
I’ orientamento, la mobilita e per
~ I’ uso di attrezzature”

o

“mancanza di accorgimenti e
segnalazioni che permettono
I’ orientamento e la
riconoscibilita dei luoghi e delle
fonti di pericolo per chiunque ed
in particolare per i non vedenti,
per gli ipovedenti e per i sordi”
(art. 2 DMLLPP 236/1989)

Una barriera fisica e una ‘cosa’

Si supera con un adeguato

Si supera con il suo ) . -
incremento informativo

‘abbattimento’

Barriere percettive: una categoria di ostacoli spesso ignorata
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito

Esempio di barriera percettiva
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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La “comunicativita” & I’ attitudine di un elemento spaziale, di un’ unita
tipologica o di una attrezzatura di essere percepibile da tutti e, in particolare,
dalle persone con problemi sensoriali e/o con problemi cognitivi

Cos’ e un incremento informativo?
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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Il tempo e una barriera architettonica



Problemi concettuali

Persone ‘reali’ e progettazione
dell’ ambiente costruito
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Divergenza degli effetti




Persone ‘reali’ e progettazione

Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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-in presenza di
segnaletica

6% <p<10%

-in assenza di
segnaletica

10%<p<15%

Possibili soluzioni
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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Divergenza degli effetti
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito
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Divergenza degli effetti
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito

Divergenza degli effetti: ambienti ad accessibilita riservata
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito

Divergenza degli effetti: attrezzature ad accessibilita riservata
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito

Divergenza degli effetti: paternalismo ed errori di comunicazione
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Problemi concettuali dell’ ambiente costruito

Orientamento ambientale: un requisito spesso ignorato



Problemi concettuali

Spesso i progettisti ignorano i requisiti ambientali
di orientamento e di wayfinding...

Persone ‘reali’ e progettazione
dell’ ambiente costruito
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RISULTATI

Valutazione negativa
dell’ edificio, dell’ ente e
dei servizi erogati
(ambienti sciatti, senso
di disordine e di
confusione).

Realizzazione di barriere
percettive (per anziani,
bambini, persone
distratte, stressate, con
deficit visivi o psichici).

Tempo lavorativo
sprecato dal personale
nel dare indicazioni o
nell’accompagnare le
persone.

I ‘costi’ del disorientamento in un edificio pubblico



Persone ‘reali’ e progettazione
dell’ ambiente costruito

Problemi concettuali

Factors that affect the complexity of a site layout

staff

public
parking

public
entrance

staff .

parking parking
staff staff

entrance ‘ entrance

public
parking

Example of a simple external and internal site layout, single public entrance,

information desk at the entrance and simple internal circulation route

entrance ’

entrance ‘
ﬂ '

public
parking

staff
parking

’entrance

entrance

y ‘ entrance

staff
parking

public
parking

X

Punto informativo

Example of the same type of site but with illogical parking allocation,
undifferentiated entrances, information desk not located near the entrance

Alcuni principi di base dell’ orientamento



Persone ‘reali’ e progettazione

Design for all dell’ ambiente costruito

La tramvia di Strasburgo
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DESign for all dell’ ambiente costruito

‘ NN 1. DA PIAZZA REPUBBLICA A PIAZZA DELLA SIGNORIA Nk

Da via Calimala fino a QEEUERCEGUHERCCIEILOHLERFEIETNTEREN Per la fruibilith del primo ®
piazza della Signoria il EETHERERSEINEERMERE ERIRIETERIGIEN tratto dell’ itinerario & ®
percorso ha la forma di JUREIETTONG WAV CCREG I E R REL E R CHEIGEEUEE consigliato un accompa- :

una ‘I' con Il giro di 90° in EFUEIERGETENENEN=RERTHGHEGFERG EPES IS gnatore. : ..E
CENELEL LG GEITETHERE architettonico fiorentino del Trecento =13
in direzione sud. i “me|
<]
Si raggiunge il lato Sud di Via Calimala si pud percorrere B
Piazza della Repubblica e si tanto sui marciapiedi che sulla .
prende posizione all'angolo sede stradale. |
Nord/Est che la facciata Nord 0;
delfedificio forma con il lato La prima opzione € quella W
Ovest di Via Calimala, per consigliata perché a2 ®
attraversare via Calimala in carreggiata presenta :
direzione Est sconnessioni e rilevanti g
pendenze trasversal. o
=
. |
:" R L L L NN UL
Si percore Via Calimala in [ELEREUCIRE Occorre tuttavia evidenziare :
direzione Sud: la prima fraversa corporazione mercantile ed mdustiualu che la pavimentazione del g
& via Orsanmichele, la seconda [kl ICHLEU IS L IC LU IRl marciapiede d via Calmala & m
& via De' Lamberti. 'enorme produzione di tessuti derivati FEEPRReER pietra con finitura ®
appunto dalla lavorazione della lana rigata rende la marcia un po' :

Il retro del palagio prospetta sulla singolare disagevole.

chiesa di Orsanmichele, forse I monumento 3
pit tipico di Firenze perché uni |la vita civile a Tl grandi magazzini 'm@
quella religiosa. La Signoria assegnd alle 21 Rt CRNERITE R o
Arti la cura artistica di Orsanmichele, affinché FoEEE TR REC M UFT IRl e il
quell’'oratorio fosse abbellito con decorazioni [Eona o IR LT oI [
in affresco e sculture autonomia. :
Mentre valenti pittori dipingevano i pilastri i
interni, le volite e le pareti con le immagini dei Ia
relativi Santi Patroni di ogni corporazione, ESsStUllEREENETECEN T
nelle facciate esteme apparivano splendide [EIEEEIHE] muniti d »

e tin-a i
nicchie-tabernacoli nelle quali furono sculton.  [EEEEE R LU
di Via Calimala

La guida “Vivere Firenze”



Persone ‘reali’ e progettazione
dell’ ambiente costruito

Universal design

the accessible route cannot go up
steps or stairs; accessible/
adaptable houses must have
complete living facilities on one
level to avoid lifts or elevators.

windows intended to be operable
must not require more than 5

" pounds of force; casement win-
dows with large crank operators
or push rods are one good choice
ANSI & UFAS 4.12

wamning signals, if provided,
must be visual and audible
ANSI 4.20, UFAS 4.28
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call light and horn to be added by "\ g
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levers or other easy to
use door handles
ANSI 4.19.2

e

Lo

recommended second lower
peep hole at 42"

accessible route to and through-
out all spaces in the dwelling,
including decks, terraces, etc.,
but not up or down steps or stairs
ANSI & UFAS 4.3

an exit door at the bedroom is an
excellent safety recommendation
and convenience

clectrical receptacles within easy -
reach and capable of powering
alarms for hearing and visually
impaired people
ANSI 4.25, UFAS 4.27

light switches, thermostats, and
other controls within casy reach
ranges and casy to operatc
ANSI 4.25. UFAS 4.27

appliance controls easy to
operate and reach
ANSI 4.32.5, UFAS 4.34.6

clear floor space for tuming
and at fixtures

ANSI 42 & 4.32.5,
UFAS 4.2 & 434

~———————- all passage doors must provide

a 32" clear opening
ANSI & UFAS 4.13

controls easily operable
ANSI 4.25, UFAS 427

adjustable height (adaptable)
closet rods

— clear floor space for tuming and
at fixtures
ANSI 42 & 4.32.5,
UFAS 4.2 & 4.34

adaptable bathrooms

« removable vanity cabinet
« reinforcing for grab bars at
fixtures

standard tub with offset controls
and hand held shower head
ANSI & UFAS 420 & 4.20.5

adaptable kitchen

+ removable base cabinet and

work surface and sink

adjustable counter segment at

Figure 1. An accessible adaptable dwelling (23).

Accessibilita

ed adattabilita
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Universal design dell’ambiente costruito

recommended self-
supporting shelf and
countertop

recommended addi-
tional connection for
hand-held shower
head

/

removable vanity
cabinet in knee space

e

standard 5'-0" bathtub

reinforced areas for
possible-£ omals
bar inst4 /

vanity cabinet

removed and
protection cover
installed
- hand-held shower
and grab bars
added as needed
ANSI/UFAS clear
floor space at each
fixture
exposed clear knee j—

' space under lavatory

clamp on tub seat
added as needed

Adattabilita di un bagno
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Conclusioni dell’ ambiente costruito

Ambienti estremi
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Ambienti estremi
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Disabilita e Innovazioni
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Conclusioni dell’ ambiente costruito

Pari opportunita non stesse opportunita





